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QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 
La Legge 20 agosto 2019, n. 92 ha is�tuito l’insegnamento scolas�co dell’educazione civica e ha previsto che con decreto 
del Ministro siano definite le Linee guida per tale insegnamento che individuano, “ove non già previsti, specifici traguardi 
per lo sviluppo delle competenze e obiettivi specifici di apprendimento, in coerenza con le Indicazioni nazionali per il curricolo 
delle scuole dell'infanzia e del primo ciclo di istruzione, nonché con il documento Indicazioni nazionali e nuovi scenari e con 
le Indicazioni nazionali per i licei e le Linee guida per gli istituti tecnici e professionali vigenti”.  
Secondo quanto previsto dalle Linee guida adotate in via di prima applicazione con decreto ministeriale 22 giugno 2020, n. 
35, le Is�tuzioni scolas�che sono state chiamate ad aggiornare i curricoli di is�tuto e l’a�vità di progetazione dida�ca nel 
primo e nel secondo ciclo di istruzione al fine di sviluppare “la conoscenza e la comprensione delle strutture e dei profili 
sociali, economici, giuridici, civici e ambientali della società”.  Inoltre, in questo primo quadriennio di atuazione della 
Legge, le scuole del primo ciclo hanno individuato propri traguardi per lo sviluppo delle competenze e obie�vi di 
apprendimento, mentre quelle del secondo ciclo di istruzione hanno individuato propri risultati di apprendimento al fine 
di integrare il curricolo di istituto con riferimento all’educazione civica.  
Il testo della legge 92/2019 è stato in parte modificato, in particolare agli art. 1 e 3, dalla legge n. 21 del 5 marzo 
2024 in particolare con riferimento alla dimensione economica e finanziaria. 
Mentre, il 7 settembre 2024 con Decreto Ministeriale n. 183 il legislatore ha emanato le nuove linee guida per l’educazione 
civica che sostituiscono le precedenti adottate 22 giugno 2020, n. 35. 
 
PRINCIPI A FONDAMENTO DELL’INSEGNAMENTO DELL’EDUCAZIONE CIVICA  
Obie�vo delle nuove linee guida definite con decreto 183/24 è quello di definire a livello nazionale traguardi di competenza, 
competenze e obie�vi di apprendimento così che le singole scuole li u�lizzino dal 2024/25 per la definizione dei curricoli 
di educazione civica. In par�colare, scrive il testo (punto 1), “le Istituzioni scolastiche sono state chiamate ad aggiornare i 
curricoli di istituto e l’attività di progettazione didattica nel primo e nel secondo ciclo di istruzione” utilizzando traguardi, 
competenze e obiettivi indicati dalle nuove linee guida.  
Le Linee guida si configurano, altresì,  come strumento di supporto e sostegno ai docen� anche di fronte ad alcune gravi 
emergenze educa�ve e sociali del nostro tempo quali, ad esempio, l’aumento di a� di bullismo, di cyberbullismo e di violenza 
contro le donne, la dipendenza dal digitale, il dramma�co incremento dell’incidentalità stradale – che impone di avviare azioni 
sinergiche, sistema�che e preven�ve in tema di educazione e sicurezza stradale – nonché di altre tema�che, quali il contrasto 
all’uso delle sostanze stupefacen�, l’educazione alimentare, alla salute, al benessere della persona e allo sport.  

La scuola, unitamente alla famiglia e alle altre is�tuzioni del territorio, ha la responsabilità di supportare gli studen� nel 
percorso che li porta a diventare citadini responsabili, autonomi, consapevoli e impegna� in una società sempre più 
complessa e in costante mutamento. In questo contesto è fondamentale l’alleanza educa�va fra famiglia e scuola.   

  
Le Linee guida al fine di raggiungere le competenze e gli obbie�vi di apprendimento  declina� al suo interno propongono 
un approccio sistema�co e trasversale per la progetazione, valutazione e promozione dei valori e delle competenze di 
educazione civica.  
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Il richiamo al principio della trasversalità dell’insegnamento dell’educazione civica si rende necessario anche in ragione della 
pluralità degli obie�vi di apprendimento e delle competenze atese, non ascrivibili ad una singola disciplina e neppure ad 
ambi� disciplinari delimita�.  
  
 La scelta del legislatore di individuare l’educazione civica come insegnamento trasversale e ambito di apprendimento 
interdisciplinare è coerente con i documen� europei e internazionali in materia di educazione alla citadinanza.   
Inoltre, accanto al principio della trasversalità, è opportuno fare riferimento anche a quello dell’apprendimento 
esperienziale, con l’obie�vo, soto il profilo metodologico-dida�co, di valorizzare a�vità di caratere laboratoriale, casi di 
studio, seminari dialogici a par�re da fa� ed even� di atualità, così come esperienze di citadinanza a�va vissute dagli 
studen� in ambito extra-scolas�co e che concorrono a comporre il curricolo di educazione civica, grazie anche ad una loro 
riletura cri�co-riflessiva e alla loro discussione soto la guida del docente e nel confronto reciproco tra pari, ovvero nel 
confronto esperienziale fra studen�.  
  
Le Linee guida, infine, riconoscendo e valorizzando il principio dell’autonomia delle is�tuzioni scolas�che, mirano a favorire 
e incoraggiare un più agevole raccordo fra le discipline, nella consapevolezza che ogni disciplina è, di per sé, parte integrante 
della formazione civica e sociale di ciascuno studente.  
  

Al fine di favorire l’unitarietà del curricolo e in considerazione della con�tolarità dell’insegnamento tra tu� i docen� di 
classe o del consiglio di classe, le Linee guida sono impostate secondo i nuclei concetuali che, per loro natura 
interdisciplinari, atraversano il curricolo e possono essere considera� in ogni argomento che tu� i docen� tratano 
quo�dianamente nella programmazione curricolare.  
 
NUCLEI CONCETTUALI DECLINATI NELLE NUOVE  LINEE GUIDA DECRETO 183/2024. 
 
1. COSTITUZIONE  
L’obie�vo è lo sviluppo più consapevole e trasversale tra le nuove generazioni dei valori cos�tuzionali su cui si basa il pato 
sociale del nostro Paese: a par�re dalla conoscenza dell’ordinamento e delle funzioni dello Stato, delle Regioni, degli En� 
territoriali e delle Organizzazioni internazionali e sovranazionali, questo nucleo tema�co mira a potenziare: 
   l’Educazione alla legalità, quindi lo studio delle leggi come strumen� giuridici, contro ogni forma di discriminazione e 

bullismo;  
  l’Educazione stradale, intesa anche come sicurezza stradale;  
  L’educazione ai diri� e doveri, intesi anche come doveri civici, su cui si basa la partecipazione a�va alla comunità 

nazionale ed europea. 
  
2. SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITÀ  
Il secondo nucleo promuove l’insegnamento dei conce� di sviluppo e crescita secondo il principio di valorizzazione del 
lavoro, in termini di consapevolezza e autoimprenditorialità in linea con la tutela dell’ambiente, della salute personale e del 
benessere colle�vo. Nello specifico, questo ambito inquadra i temi di cultura di impresa all’interno della prospe�va di 
educazione al rispeto e di educazione ambientale, rafforzando percorsi educa�vi di:  
 Educazione alla salute e alla protezione della biodiversità, promuovendo i temi di tutela e salvaguardia del territorio ma 

anche di educazione al rispeto per le persone e l’ambiente;  
 Valorizzazione del patrimonio culturale, ar�s�co e monumentale dell’Italia;  
 Educazione al benessere psicofisico che valorizza la correta alimentazione, l’a�vità spor�va e la tutela della salute, così 

come la prevenzione alle dipendenze;  
 Educazione finanziaria e assicura�va per garan�re una crescita consapevole anche dal punto di vista della tutela del 

risparmio con una pianificazione previdenziale delle proprie risorse e del patrimonio privato. 
  
3. CITTADINANZA DIGITALE  
Con l’espressione Citadinanza digitale si intende la padronanza di un individuo della propria capacità di interagire 
consapevolmente e responsabilmente con gli sviluppi tecnologici in campo digitale. In par�colare, le nuove linee guida 
mirano a orientare le a�vità di Educazione Civica verso la responsabilizzazione degli studen� in relazione alle tecnologie e 
alla promozione di una cultura digitale filtrato da un approccio cri�co e consapevole. La Citadinanza digitale implementa le 
tecnologie a favore dello sviluppo delle competenze individuali, approfondendo:  
  il pensiero cri�co sulla condivisione di da� e no�zie in rete; 
  temi di privacy e tutela dell'iden�tà personale;  
 strategie diversificate per ordine e grado scolas�co 
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CORRISPONDENZA DEL CURRICOLO DI EDUCAZIONE CIVICA AGLI OBIETTIVI PTOF E ALLE PRIORITA’ DEL RAV.  
Il Curricolo di Educazione civica si inserisce nel PTOF d’Is�tuto contribuendo al raggiungimento del profilo in uscita del 
diplomato che eventualmente possa seguire un percorso post diploma o universitario.  

Lo sviluppo delle competenze in materia di citadinanza a�va e democra�ca, il rispeto delle differenze e il dialogo tra le 
culture, l’assunzione di responsabilità, la solidarietà e la cura dei beni comuni, la consapevolezza dei diri� e dei doveri di ogni 
citadino cos�tuiscono obie�vi forma�vi prioritari dell’IISS GREPPI così come indica� dall’art. 1 comma 7 della legge 107/2015.  

Rela�vamente agli obie�vi forma�vi indica� dall’is�tuto nel PTOF, il curricolo dell’educazione civica concorre allo sviluppo 
delle competenze digitali degli studen�, all’u�lizzo consapevole e cri�co deli social network e dei media, oltre che alla 
prevenzione di ogni forma di discriminazione e di bullismo, anche informa�co. Concorre, inoltre, al potenziamento 
dell’inclusione intesa come valore e del dirito allo studio degli allievi con BES.  

Il contributo del Curricolo di Educazione civica “nell’ acquisizione di comportamen� corre� nel rispeto delle comuni norme di 
civile convivenza e del Regolamento di Is�tuto”, può essere determinante per il raggiungimento della priorità del RAV rela�va 
alle Competenze Chiave Europee.  
 
ASPETTI ORGANIZZATIVI E SVILUPPO DEL CURRICOLO  

Il tempo dedicato all’insegnamento dell’Educazione Civica non può essere, in ciascun anno di corso, inferiore alle 33 ore annue, 
per un totale di 165 ore nel quinquennio. Tale tempo va individuato all’interno del monte ore obbligatorio previsto dagli 
ordinamen� vigen�, eventualmente anche u�lizzando le flessibilità possibili nell’ambito dell’autonomia. (art. 2 comma 3 legge 
92/2019).  

La definizione di tale orario è legata ai percorsi disciplinari e pluridisciplinari riferi� alle varie tema�che, mentre il tempo da 
dedicare agli aspe� educa�vi di fondo coincide, come si è deto, con l’intero periodo scolas�co.  

Per garan�re una regia unitaria è individuato, per ciascuna classe, tra i docen� a cui è affidato l’insegnamento dell’Educazione 
civica, un docente con compi� di coordinamento che formulerà la proposta di voto in decimi, accogliendo elemen� conosci�vi 
dagli altri docen� interessa� dall’insegnamento.  

 Le competenze e gli obie�vi indica� dalla Legge sono sta� suddivisi nei cinque anni di corso. Al fine di dare una visione comune, 
in ogni anno scolas�co, verrà individuata dal Collegio Docen� una tema�ca per ogni anno di corso, tema�ca che dovrà essere 
coinvolgente per i ragazzi.  Le discipline di ogni corso di studi prima e i consigli di indirizzo poi declineranno  i contenu� di tale 
tema�ca per garan�re una migliore curvatura del Curricolo nel rispeto della specificità dei cinque indirizzi, tenendo conto delle 
competenze e degli obbie�vi di apprendimento indica� nel presente curricolo di is�tuto. Il curricolo per tema�che verrà poi 
ra�ficato dai consigli di classe. 
Si precisa che negli indirizzi dove lo studio del dirito- economia viene proposto per 2 o 5 anni viene ulteriormente rafforzato il 
raggiungimento  delle competenze e degli obie�vi di apprendimento delinea� dalle linee guida diretamente atraverso lo 
studio  della disciplina curricolare. 

       LA VALUTAZIONE  
La Legge dispone che l’insegnamento trasversale dell’educazione civica sia oggeto delle valutazioni periodiche e finali 
previste dal D.Lgs. 13 aprile 2017, n. 62 per il primo ciclo e dal D.P.R. 22 giugno 2009, n. 122 per il secondo ciclo.  
I criteri di valutazione delibera� dal Collegio dei docen� per le singole discipline e già inseri� nel PTOF dovranno essere 
integra� in modo da ricomprendere anche la valutazione di tale insegnamento.  
In sede di scru�nio il docente coordinatore dell’insegnamento, acquisendo elemen� conosci�vi dai docen� del Consiglio di 
Classe, formula la proposta di valutazione, espressa ai sensi della norma�va vigente, come da griglia allegata in calce,  da 
inserire nel documento di valutazione. La valutazione deve essere coerente con le competenze, abilità e conoscenze indicate 
nel curricolo dell’educazione civica e affrontate durante l’a�vità dida�ca. 
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PROSPETTO DI SINTESI: 
 

Il Collegio docen� dovrà I dipar�men� di materia 
e i consigli di indirizzo 
dovranno 

Consigli di classe 
dovranno 

Il coordinatore di 
educazione civica  
dovrà 

        

 
--Deliberare annualmente le 
tema�che per anno di corso 
ad integrazione del curricolo 
di is�tuto ed in linea con le 
competenze e gli obbie�vi ivi 
indica�; 
--Approvare l’aggiornamento 
del curricolo d’Is�tuto 
secondo le linee guida 
previste con decreto 
ministeriale n. 183 del 
07/09/2024; 
--Approvare le a�vità di 
is�tuto proposte dalla 
Commissione di educazione 
civica.  

--Proporre alla commissione 
di educazione civica lo 
sviluppo delle tema�che 
condivise prima in 
dipar�mento di materia  e poi 
in indirizzo in conformità alle 
linee guida previste con 
decreto ministeriale n. 183 
del 07/09/2024. 
--Definire il tempo 
impiegato per ciascuna 
azione dida�ca al fine di 
documentare l’assolvimento 
della quota oraria minima 
annuale prevista; 
 

--Ra�ficare il curricolo per 
tema�che che è proposto 
dall’indirizzo;  
-- collaborare con la 
commissione di educazione 
civica nel proporre a�vità 
dida�che che sviluppino con 
sistema�cità e progressività 
conoscenze ed abilità rela�ve 
ai tre nuclei fondamentali 
avvalendosi di unità 
dida�che di singoli docen�, 
di unità di apprendimento e 
di moduli interdisciplinari 
trasversali. 
--Individuare tra i docen� a 
cui è affidato l’insegnamento 
dell’Educazione Civica un 
docente con i compi� di 
coordinamento. 

--Acquisire elemen� 
conosci�vi dai docen� per 
formulare le proposte di 
voto propedeu�che agli 
scru�ni. 

 



5 
 

 
                                                                 EDUCAZIONE CIVICA 
                                                                 Disposizioni generali 
INSEGNAMENTO TRASVERSALE-CONTITOLARITA’  A TUTTO IL CDC (18 ore)  
DOCENTE CON COMPITI DI COORDINATORE: formula la proposta di voto dopo aver acquisito elemen� 
conosci�vi dai docen� cui è affidato l’insegnamento 
33 ore annue da ricavare all’interno dei quadri orari previs� negli ordinamen� vigen� 
VOTO IN DECIMI NEL TRIMESTRE E NEL PENTAMESTRE COME DA GRIGLIA ALLEGATA IN CALCE 
Nel calcolo delle 33 ore concorrono a�vità d’is�tuto, quali ad esempio assemblea per elezione 
rappresentan� di classe, assemblee di classe, assemblee d’is�tuto, a�vità di approfondimento sugli 
obbie�vi indica� nel curricolo, per un totale complessivo di 13 ore, valutabili a discrezione del 
Consiglio di classe. 
Nel calcolo delle 33 rientrano anche le a�vità di educazione alla salute (minimo 2 ore annue), 
valutabili a discrezione del Consiglio di classe. 
I docen� di religione partecipano all’insegnamento di ed. civica con a�vità in linea con le tema�che 
previste dalla commissione, tutavia tali a�vità non sono conteggiate fra le 33 ore annue perché 
interessano solo gli studen� che si avvalgono dell’insegnamento della religione catolica, quindi non 
l’intero gruppo classe. 

 

LE ATTIVITA’ DI ISTITUTO ANDRANNO A SVILUPPARE I SEGUENTI NUCLEI 
TEMATICI-COMPETENZE- OBBIETTIVI DI APPRENDIMENTO NEL CORSO DEL 

QUINQUENNIO: 
NUCLEO 
TEMATICO 

COSTITUZIONE SVILUPPO ECONOMICO E 
SOSTENIBILITA’ 

CITTADI
NANZA 
DIGITALE 

COMPETENZE 
NUOVE LINEE GUIDA 

COMP. 1 Sviluppare 
ateggiamen� e adotare 
comportamen� fonda� sul 
rispeto verso ogni persona, 
sulla responsabilità individuale, 
sulla legalità, sulla 
partecipazione e la solidarietà, 
sulla importanza del lavoro, 
sostenu� dalla conoscenza della 
Carta cos�tuzionale, della Carta 
dei Diri� fondamentali 
dell’Unione Europea e della 
Dichiarazione Internazionale dei 
Diri� umani. Conoscere il 
significato della appartenenza 
ad una comunità, locale e 
nazionale. Approfondire il 
conceto di Patria  
COMP. 3 Rispetare le regole e le 
norme che governano lo stato di 
dirito, la convivenza sociale e la 
vita quo�diana in famiglia, a 
scuola, nella comunità, nel 
mondo del lavoro al fine di 

COMP. 6. Acquisire la 
consapevolezza delle 
situazioni di rischio del 
proprio territorio, delle 
potenzialità e dei limi� 
dello sviluppo e degli effe� 
delle a�vità umane 
sull’ambiente. Adotare 
comportamen� 
responsabili verso 
l’ambiente. 
COMP. 8 Maturare scelte e 
condote di tutela del 
risparmio e assicura�va 
nonché di pianificazione di 
percorsi previdenziali e di 
u�lizzo responsabile delle 
risorse finanziarie. 
Riconoscere il valore 
dell’impresa e 
dell’inizia�va economica 
privata. 

COMP. 12. 
Ges�re 
l'iden�tà 
digitale e i da� 
della rete, 
salvaguardand
o la propria e 
altrui sicurezza 
negli ambien� 
digitali, 
evitando 
minacce per la 
salute e il 
benessere 
fisico e 
psicologico di 
sé e degli altri. 
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comunicare e rapportarsi 
corretamente con gli altri, 
esercitare consapevolmente i 
propri diri� e doveri per 
contribuire al bene comune e al 
rispeto dei diri� delle persone. 
COMP. 4. Sviluppare 
ateggiamen� e comportamen� 
responsabili vol� alla tutela 
della salute e del benessere 
psicofisico. 

OBBIETTIVI DI 
APPRENDIMEN
TO 

-- Rispetare le regole e i pa� 
assun� nella comunità, 
partecipare alle forme di 
rappresentanza a livello di 
classe, scuola, territorio (es. 
consigli di classe e di Is�tuto, 
Consulta degli studen� etc.). 
Comprendere gli errori fa� 
nella violazione dei doveri che 
discendono dalla appartenenza 
ad una comunità, a iniziare da 
quella scolas�ca, e rifletere su 
comportamen� e azioni vol� a 
porvi rimedio. Comprendere il 
valore cos�tuzionale del lavoro 
concepito come dirito ma 
anche come dovere. Assumere 
l’impegno, la diligenza e la 
dedizione nello studio e, più in 
generale, nel proprio operato, 
come momento e�co di 
par�colare significato sociale.  
--Sostenere e supportare, 
singolarmente e in gruppo, 
persone in difficoltà, per 
l’inclusione e la solidarietà, sia 
all’interno della scuola, sia nella 
comunità (gruppi di lavoro, 
tutoraggio tra pari, supporto ad 
altri, inizia�ve di volontariato, 
azioni di solidarietà sociale e di 
u�lità colle�va). Favorire 
l’ideazione di proge� di service 
learning a supporto del bene 
comune nei territori di 
appartenenza della scuola. 
--Conoscere e adotare le norme 
di circolazione stradale come 
pedoni e condutori di veicoli, 
rispetando la sicurezza e la 
salute propria e altrui e 
prevenendo possibili rischi. 
Analizzare il fenomeno 
dell’incidentalità stradale, con 

--Analizzare le varie situazioni 
di rischio nel proprio territorio ( 
rischio sismico, idrogeologico, 
ecc.) attraverso l’osservazione 
e l’analisi di dati forniti da 
soggetti istituzionali. Adottare 
comportamenti corretti e 
solidali in situazioni di 
emergenza in collaborazione 
con la Protezione civile e con 
altri soggetti istituzionali del 
territorio. 

--Adottare scelte e 
comportamenti che riducano il 
consumo di materiali e che ne 
favoriscano il riciclo per una 
efficace gestione delle risorse. 
--Analizzare forme, funzioni 

(unità di conto, valore di 
scambio, fondo di valore) e 
modalità d’impiego 
(pagamenti, prestiti, 
investimenti...) delle diverse 
monete reali e virtuali, 
nazionali e locali, 
esaminandone potenzialità e 
rischi. Analizzare le variazioni 
del valore del denaro nel 
tempo (inflazione e tasso di 
interesse) e le variazioni del 
prezzo di un bene nel tempo e 
nello spazio in base ai fattori di 
domanda e offerta. Analizzare 
il ruolo di banche, 
assicurazioni e intermediari 
finanziari e le possibilità di 
finanziamento e investimento 
per valutarne opportunità e 
rischi. Riconoscere il valore 
dell’impresa individuale e 
incoraggiare l’iniziativa 
economica privata.  

--Adotare soluzioni 
e strategie per 
proteggere sé stessi 
e gli altri da rischi 
per la salute e 
minacce al 
benessere psico-
fisico quando si 
u�lizzano le 
tecnologie digitali, 
anche lega� a 
bullismo e 
cyberbullismo, 
u�lizzando 
responsabilmente 
le tecnologie per il 
benessere e 
l’inclusione sociale. 
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riferimento all’ambito nazionale 
ed europeo, al fine di 
iden�ficare le principali cause, 
anche derivan� dal consumo di 
alcool e sostanze psicotrope e 
dall’uso del cellulare, 
individuare i rela�vi danni 
sociali e le ricadute penali.  
--Individuare strumen� e 
modalità sancite da norme e 
regolamen� per la difesa dei 
diri� delle persone, della salute 
e della sicurezza, a protezione 
degli animali, dell’ambiente, dei 
beni culturali. Inoltre, a par�re 
dall’esperienza, individuare 
modalità di partecipazione 
a�va. Conoscere e 
comprendere il principio di 
uguaglianza nel godimento dei 
diri� inviolabili e 
nell’adempimento dei doveri 
inderogabili, nel quale rientrano 
il principio di pari opportunità e 
non discriminazione ai sensi 
dell’ar�colo 3 della Cos�tuzione. 
Par�colare atenzione andrà 
riservata al contrasto alla 
violenza contro le donne, per 
educare a relazioni correte e 
rispetose, al fine altresì di 
promuovere la parità fra uomo e 
donna e di far conoscere 
l’importanza della conciliazione 
vita-lavoro, dell’occupabilità e 
dell’imprenditorialità 
femminile. Analizzare, mediante 
opportuni strumen� cri�ci 
desun� dalle discipline di studio, 
i livelli di uguaglianza tra uomo e 
donna nel proprio Paese e nella 
propria cultura, confrontandoli 
con le norme nazionali e 
internazionali, individuare e 
illustrare i diri� fondamentali 
delle donne. Analizzare il 
proprio ambiente di vita e 
stabilire una connessione con gli 
atori che operano per porre 
fine alla discriminazione e alla 
violenza contro le donne. 
Sviluppare la cultura del rispeto 
verso ogni persona. Contrastare 
ogni forma di violenza, bullismo 
e discriminazione verso 

--Conoscere le forme di 
accantonamento, 
investimento, risparmio e le 
funzioni degli istituti di credito 
e degli operatori finanziari. 
Amministrare le proprie risorse 
economiche nel rispetto di 
leggi e regole, tenendo conto 
delle opportunità e dei rischi 
delle diverse forme di 
inves�mento, anche al fine di 
valorizzare e tutelare il 
patrimonio privato. Individuare 
responsabilmente i propri 
bisogni e aspirazioni, in base alle 
proprie disponibilità 
economiche, stabilire priorità e 
pianificare le spese, atuando 
strategie e strumen� di tutela e 
valorizzazione del proprio 
patrimonio 
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qualsiasi persona e favorire il 
superamento di ogni 
pregiudizio. 
-- Individuare gli effe� dannosi 
derivan� dall’assunzione di 
sostanze illecite (ogni �pologia 
di droga, comprese le droghe 
sinte�che) o di comportamen� 
che inducono dipendenza (oltre 
alle droghe, il fumo, l’alcool, il 
doping, l’uso patologico del 
web, il gaming, il gioco 
d’azzardo), anche atraverso 
l’informazione delle evidenze 
scien�fiche; adotare 
conseguentemente condote a 
tutela della propria e altrui 
salute.  
--Riconoscere l’importanza della 
prevenzione contro ogni 
tossicodipendenza e assumere 
comportamen� che 
promuovano la salute e il 
benessere fisico e psicologico 
della persona. Conoscere le 
forme di criminalità legate al 
traffico di stupefacen�. 
Conoscere i disturbi alimentari e 
adotare comportamen� 
salutari e s�li di vita posi�vi, 
anche atraverso una correta 
alimentazione, una costante 
a�vità fisica e una pra�ca 
spor�va (cfr. ar�colo 33, comma 
7 della Cos�tuzione). 
Partecipare a esperienze di 
volontariato nella assistenza 
sanitaria e sociale. 

 

CLASSE PRIMA 
NUCLEO 
CONCETTUALE 

COSTITUZIONE  SVILUPPO 
ECONOMICO E 
SOSTENIBILITA’ 

CITTADINANZA 
DIGITALE 

COMPETENZE 
RIFERITE ALLE 
NUOVE LINEE GUIDA 
 

COMP.3. Rispetare le regole 
e le norme che governano 
lo stato di dirito, la 
convivenza sociale e la vita 
quo�diana in famiglia, a 
scuola, nella comunità, nel 
mondo del lavoro al fine di 
comunicare e rapportarsi 
corretamente con gli altri, 

COMP. 7. Maturare scelte e 
condote di tutela dei beni 
materiali e immateriali. 
 

 
 

COMP. 10. Sviluppare la 
capacità di accedere 
alle informazioni, alle 
fon�, ai contenu� 
digitali, in modo cri�co, 
responsabile e 
consapevole. 
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esercitare 
consapevolmente i propri 
diri� e doveri per 
contribuire al bene comune 
e al rispeto dei diri� delle 
persone. 

OBIETTIVI DI 
APPRENDIMENTO 

--Conoscere e osservare le 
disposizioni dei regolamen� 
scolas�ci, partecipare 
atraverso le proprie 
rappresentanze alla loro 
eventuale revisione; 
rispetare sé stessi, gli altri e 
i beni pubblici, a iniziare da 
quelli scolas�ci; 

--Metere in ato 
comportamen� a livello 
direto (partecipazione 
pubblica, volontariato, 
ricerca) o indireto 
(sostegno alle azioni di 
salvaguardia, diffusione dei 
temi in discussione, ecc.) a 
tutela dei beni pubblici. 

 

--Analizzare, 
confrontare e valutare 
cri�camente la 
credibilità e 
l’affidabilità delle fon�.  
Analizzare, interpretare 
e valutare in maniera 
cri�ca da�, 
informazioni e 
contenu� digitali. 
Dis�nguere i fa� dalle 
opinioni. 

 

 

CLASSE SECONDA 
NUCLEI CONCETTUALI COSTITUZIONE SVILUPPO 

ECONOMICO 
SOSTENIBILITA’ 

CITTADINANZA 
DIGITALE 

COMPETENZE RIFERITE 
ALLE NUOVE LINEE GUIDA 

COMP. 1 Sviluppare 
ateggiamen� e 
adotare 
comportamen� fonda� 
sul rispeto verso ogni 
persona, sulla 
responsabilità 
individuale, sulla 
legalità, sulla 
partecipazione e la 
solidarietà, sulla 
importanza del lavoro, 
sostenu� dalla 
conoscenza della Carta 
cos�tuzionale, della 
Carta dei Diri� 
fondamentali 
dell’Unione Europea e 
della Dichiarazione 
Internazionale dei Diri� 
umani. Conoscere il 
significato della 
appartenenza ad una 
comunità, locale e 
nazionale. Approfondire 
il conceto di Patria. 

 

COMP. 9 Maturare 
scelte e condote di 
contrasto alla illegalità. 

 

COMP. 11 Individuare 
forme di comunicazione 
digitale adeguate, 
adotando e rispetando 
le regole 
comportamentali 
proprie di ciascun 
contesto comunica�vo 
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OBIETTIVI DI 
APPRENDIMENTO 

--Individuare nel testo 
della Cos�tuzione i diri� 
fondamentali e i doveri 
delle persone e dei 
citadini, evidenziando in 
par�colare la concezione 
personalis�ca del nostro 
ordinamento 
cos�tuzionale, i principi 
di eguaglianza, 
solidarietà, libertà, per 
riconoscere nelle norme, 
negli is�tu�, nelle 
organizzazioni sociali, le 
garanzie a tutela dei 
diri� e dei principi, le 
forme di responsabilità e 
le conseguenze della loro 
mancata applicazione o 
violazione. Individuare 
nel nostro ordinamento 
applicazioni concrete del 
principio di 
responsabilità 
individuale. Conoscere il 
significato della 
appartenenza ad una 
comunità, locale e 
nazionale.  Individuare, 
anche con riferimento 
all’esperienza personale, 
simboli e fatori che 
contribuiscono ad 
alimentare il senso di 
appartenenza alla 
comunità locale e alla 
comunità nazionale. 
Ricostruire il percorso 
storico del formarsi della 
iden�tà della nazione 
italiana, valorizzando 
anche la storia delle 
diverse comunità 
territoriali. Approfondire 
il conceto di Patria nelle 
fon� cos�tuzionali; 
comprenderne le 
relazioni con i conce� di 
doveri e responsabilità.  

--Analizzare la diffusione 
a livello territoriale delle 
varie forme di 
criminalità, in par�colare 
di quelle contro la 
persona e i beni pubblici 
e priva�. Analizzare, 
altresì, la diffusione della 
criminalità organizzata, i 
fatori storici e di 
contesto che possono 
avere favorito la nascita 
delle mafie e la loro 
successiva diffusione 
nonché rifletere sulle 
misure di contrasto alle 
varie mafie. Analizzare 
infine gli effe� della 
criminalità sullo sviluppo 
socioeconomico e sulla 
libertà e sicurezza delle 
persone.   
Sviluppare il senso del 
rispeto delle persone, 
delle libertà individuali, 
della proprietà privata, 
dei beni pubblici in 
quanto beni di tu� i 
citadini.   
Sviluppare il senso 
rispeto dei beni 
scolas�ci. 

 

Conoscere e applicare 
cri�camente le norme 
comportamentali e le 
regole di correto 
u�lizzo degli strumen� e 
l’interazione con gli 
ambien� digitali, 
comprendendone le 
potenzialità per una 
comunicazione 
costru�va ed efficace. 
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CLASSE TERZA 
NUCLEI CONCETTUALI COSTITUZIONE SVILUPPO  

ECONOMICO E 
SOSTENIBILITA’ 

CITTADINANZA 
DIGITALE 

COMPETENZE RIFERITE ALLE NUOVE 
LINEE GUIDA 

COMP. 3 Rispetare 
le regole e le norme 
che governano lo 
stato di dirito, la 
convivenza sociale e 
la vita quo�diana 
in famiglia, a scuola, 
nella comunità, nel 
mondo del lavoro al 
fine di comunicare e 
rapportarsi 
corretamente con 
gli altri, esercitare 
consapevolmente i 
propri diri� e 
doveri per 
contribuire al bene 
comune e al rispeto 
dei diri� delle 
persone 

 

COMP.5.Comprendere 
l’importanza della 
crescita economica. 
Sviluppare ateggiamen� 
e comportamen� 
responsabili vol� alla 
tutela dell’ambiente, 
degli ecosistemi e 
delle risorse naturali 
per uno sviluppo 
economico rispetoso 
dell’ambiente 

COMP. 12. 
Ges�re l'iden�tà 
digitale e i da� della 
rete, salvaguardando 
la propria e altrui 
sicurezza negli 
ambien� digitali, 
evitando minacce 
per la salute e il 
benessere fisico e 
psicologico di sé e 
degli altri. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO --Individuare i fatori 
di rischio 
nell’ambiente 
scolas�co, 
domes�co, dei 
contes� di vita e di 
lavoro; conoscere e 
applicare le 
disposizioni a tutela 
della sicurezza e 
della salute nei 
contes� generali e 
negli ambien� di 
lavoro. 
Sviluppare la 
percezione del 
rischio anche come 
limite e come 
responsabilità. 
Partecipare alla 
ges�one della 
sicurezza in 
ambiente 
scolas�co, nelle 
forme previste 
dall’Is�tuzione. 

--Conoscere in modo 
approfondito le 
condizioni che 
favoriscono la crescita 
economica. 
Comprenderne gli 
effe� 
anche ai fini del 
miglioramento della 
qualità della vita e 
della lota alla 
povertà. 
Comprendere 
l’impato posi�vo che 
la cultura del lavoro, 
della responsabilità 
individuale e 
dell’impegno hanno 
sullo sviluppo 
economico. 
Individuare i vari 
contribu� che le 
peculiarità dei territori 
possono dare allo 
sviluppo economico 
delle rispe�ve 
Comunità. 

--Conoscere 
l’importanza del 
“Regolamento 
sulla privacy” 
(Privacy Policy) 
che i servizi digitali 
predispongono 
per informare gli 
uten� sull’u�lizzo 
dei da� personali 
raccol�. 
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--Ideare e realizzare 
proge� e azioni di 
tutela, salvaguardia e 
promozione del 
patrimonio 
ambientale, ar�s�co, 
culturale, materiale e 
immateriale e delle 
specificità turis�che e 
agroalimentari dei vari 
territori. 

 

CLASSE QUARTA 
NUCLEI CONCETTUALI COSTITUZIONE SVILUPPO 

ECONOMICO E 
SOSTENIBILITA’ 

CITTADINAN
ZA DIGITALE 

COMPETENZE RIFERITE ALLE 
NUOVE LINEE GUIDA 

COMP. 2. Interagire 
corretamente con le 
is�tuzioni nella vita 
quo�diana, nella 
partecipazione e 
nell’esercizio della 
citadinanza a�va, a 
par�re dalla 
conoscenza 
dell’organizzazione e 
delle funzioni dello 
Stato, dell’Unione 
europea, degli 
organismi 
internazionali, delle 
regioni e delle 
Autonomie locali. 

COMP. 6. Acquisire 
la consapevolezza 
delle situazioni di 
rischio del proprio 
territorio, delle 
potenzialità e dei 
limi� dello sviluppo e 
degli effe� delle 
a�vità umane 
sull’ambiente. 
Adotare 
comportamen� 
responsabili verso 
l’ambiente. 
COMP. 8 Maturare 
scelte e condote di 
tutela del risparmio 
e assicura�va 
nonché di 
pianificazione di 
percorsi 
previdenziali e di 
u�lizzo responsabile 
delle risorse 
finanziarie. 
Riconoscere il valore 
dell’impresa e 
dell’inizia�va 
economica privata. 

COMP. 12. Ges�re 
l'iden�tà digitale e 
i da� della rete, 
salvaguardando la 
propria e altrui 
sicurezza negli 
ambien� digitali, 
evitando minacce 
per la salute e il 
benessere fisico e 
psicologico di sé e 
degli altri. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO -- Individuare, 
atraverso l’analisi 
comparata della 

--Conoscere le 
diverse risorse 
energe�che, 

--Individuare e 
spiegare gli 
impa� ambientali 
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Cos�tuzione 
italiana, della 
Carta dei Diri� 
fondamentali 
dell’Unione 
europea, delle 
Carte 
Internazionali 
delle Nazioni 
Unite e di altri 
Organismi 
Internazionali (es. 
COE), i principi 
comuni di 
responsabilità, 
libertà, 
solidarietà, tutela 
dei diri� umani, 
della salute, della 
proprietà privata, 
della difesa dei 
beni culturali e 
ar�s�ci, degli 
animali e 
dell’ambiente. 
Rintracciare 
Organizzazioni e 
norme a livello 
nazionale e 
internazionale che 
se ne occupano. 
Partecipare 
indiretamente o 
diretamente con 
azioni alla propria 
portata. 

rinnovabili e non 
rinnovabili e i 
rela�vi impa� 
ambientali, 
sanitari, di 
sicurezza, anche 
energe�ca. 
Analizzare il 
proprio u�lizzo 
energe�co e 
individuare e 
applicare misure e 
strategie per 
aumentare 
l’efficienza e la 
sufficienza 
energe�che nella 
propria sfera 
personale. 
--Riconoscere il 
valore dell’impresa 
individuale e 
incoraggiare 
l’inizia�va 
economica privata. 

delle tecnologie 
digitali e del loro 
u�lizzo. 

  

CLASSE QUINTA 
NUCLEI CONCETTUALI COSTITUZI

ONE 
SVILUPPO 
ECONOMI
CO E 
SOSTENIBI
LITA’ 

CITTADINA
NZA 
DIGITALE 

COMPETENZE RIFERITE ALLE NUOVE LINEE 
GUIDA 

COMP. 2. Interagire 
corretamente con 
le is�tuzioni nella 
vita quo�diana, 
nella 

COMP. 6 
Acquisire la 
consapevolezza 
delle situazioni 
di rischio del 

COMP. 12. 
Ges�re l'iden�tà 
digitale e i da� 
della rete, 
salvaguardando 
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partecipazione e 
nell’esercizio della 
citadinanza a�va, 
a par�re dalla 
conoscenza 
dell’organizzazione 
e delle funzioni 
dello Stato, 
dell’Unione 
europea, degli 
organismi 
internazionali, 
delle regioni e delle 
Autonomie locali. 

proprio 
territorio, delle 
potenzialità e 
dei limi� dello 
sviluppo e degli 
effe� delle 
a�vità umane 
sull’ambiente. 
Adotare 
comportamen� 
responsabili 
verso l’ambiente 

la propria e altrui 
sicurezza negli 
ambien� digitali, 
evitando 
minacce per la 
salute e il 
benessere fisico 
e psicologico di 
sé e degli altri. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO --Individuare la 
presenza delle 
Is�tuzioni e della 
norma�va 
dell’Unione 
Europea e di 
Organismi 
internazionali nella 
vita sociale, 
culturale, 
economica, poli�ca 
del nostro Paese, le 
relazioni tra 
is�tuzioni nazionali 
ed europee, anche 
alla luce del detato 
cos�tuzionale sui 
rappor� 
internazionali. 
Rintracciare le 
origini e le ragioni 
storicopoli�che 
della cos�tuzione 
degli Organismi 
sovranazionali e 
internazionali, con 
par�colare 
riferimento al 
significato 
dell’appartenenza 
all’Unione 
europea, al suo 
processo di 
formazione, ai 
valori comuni su 
cui essa si fonda. 

--Analizzare le 
problema�che 
ambientali e 
clima�che e le 
diverse 
poli�che dei 
vari Sta� 
europei. 
Adotare scelte 
e 
comportamen� 
che riducano il 
consumo di 
materiali e che 
ne favoriscano 
il riciclo per una 
efficace 
ges�one delle 
risorse. 
Promuovere 
azioni volte alla 
prevenzione 
dei disastri 
ambientali 
causa� 
dall’uomo e del 
dissesto 
idrogeologico. 

--Assumersi la 
responsabilità 
dei contenu� 
che si 
pubblicano nei 
social media, 
rispeto alla 
atendibilità 
delle 
informazioni, 
alla sicurezza dei 
da� e alla tutela 
dell’integrità, 
della 
riservatezza e 
del benessere 
delle persone. 
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GRIGLIA VALUTAZIONE EDUCAZIONE CIVICA 
 

COMPETENZE IN MATERIA DI COSTITUZIONE 
INDICATORI VOTO 
Le conoscenze sui temi propos� sono complete, consolidate e ben organizzate. L’alunna/o sa 
recuperarle, meterle in relazione autonomamente, riferirle e u�lizzarle nel lavoro anche in contes� 
nuovi. Adota sempre comportamen� coeren� con l’educazione civica e mostra, atraverso riflessioni 
personali e argomentazioni, di averne completa consapevolezza. Partecipa a�vamente, in modo 
collabora�vo e democra�co, alla vita scolas�ca e della comunità portando contribu� personali e originali 
e assumendosi responsabilità verso il lavoro e il gruppo. 

  
10 

Le conoscenze sui temi propos� sono esaurien�, consolidate e ben organizzate. L’alunna/o sa 
recuperarle, meterle in relazione autonomamente, riferirle e u�lizzarle nel lavoro. Adota regolarmente 
comportamen� coeren� con l’educazione civica e mostra, atraverso riflessioni personali e 
argomentazioni, di averne piena consapevolezza. Partecipa a�vamente, in modo collabora�vo e 
democra�co, alla vita scolas�ca e della comunità assumendosi responsabilità verso il lavoro e il gruppo. 

9 

Le conoscenze sui temi propos� sono consolidate e organizzate. L’alunna/o sa recuperarle 
autonomamente e u�lizzarle nel lavoro. Adota solitamente comportamen� coeren� con l’educazione 
civica e mostra, atraverso riflessioni personali e argomentazioni, di averne buona consapevolezza. 
Partecipa in modo collabora�vo e democra�co, alla vita scolas�ca e della comunità assumendo con 
scrupolo le responsabilità che gli vengono affidate. 

8 

Le conoscenze sui temi propos� sono discretamente consolidate e organizzate. L’alunna/o adota 
generalmente comportamen� coeren� con l’educazione civica e mostra di averne una sufficiente 
consapevolezza atraverso le riflessioni personali. Partecipa in modo collabora�vo alla vita scolas�ca e 
della comunità, assumendo le responsabilità che gli vengono affidate. 

7 

Le conoscenze sui temi propos� sono essenziali, parzialmente organizzate e recuperabili con l’aiuto 
del docente o dei compagni. L’alunna/o adota generalmente comportamen� coeren� con 
l’educazione civica e rivela consapevolezza e capacità di riflessione opportunamente s�molata/o. 
Partecipa alla vita scolas�ca e della comunità, assumendo le responsabilità che gli vengono affidate 
e portando a termine le consegne con supporto esterno. 

6 

Le conoscenze sui temi propos� sono minime e frammentarie, parzialmente organizzate e recuperabili 
con l’aiuto del docente. L’alunna/o non sempre adota comportamen� coeren� con l’educazione civica 
e necessita di sollecitazione per acquisirne consapevolezza 

5 

Le conoscenze sui temi propos� sono molto frammentarie e lacunose, non consolidate, recuperabili con 
difficoltà con il costante s�molo del docente. L’alunno/a adota raramente comportamen� coeren� con 
l’educazione civica e necessita di con�nui richiami e sollecitazioni per acquisirne consapevolezza 

da 1 a 4 

   
COMPETENZA DI CITTADINANZA DIGITALE 

INDICATORI VOTO 
L’alunna/o conosce in modo completo e consolidato i temi trata�. Sa individuare autonomamente i 
rischi della rete e riflete in maniera cri�ca sulle informazioni e sul loro u�lizzo. U�lizza in modo sempre 
correto e per�nente gli strumen� digitali. Rispeta sempre e in completa autonomia la riservatezza e 
integrità propria e altrui. 

  
10 

L’alunna/o conosce in modo esauriente e consolidato i temi trata�. Sa individuare autonomamente i 
rischi della rete e riflete in maniera cri�ca sulle informazioni e sul loro u�lizzo. U�lizza in modo correto 
e per�nente gli strumen� digitali. Rispeta sempre e in completa autonomia la riservatezza e integrità 
propria e altrui. 

9 
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L’alunna/o conosce i temi trata� in modo esauriente. Sa individuare i rischi della rete con un buon grado 
di autonomia e seleziona le informazioni. U�lizza in modo correto gli strumen� digitali. Rispeta la 
riservatezza e integrità propria e altrui. 

8 

L’alunna/o conosce i temi trata� in modo discreto. Sa individuare generalmente i rischi della rete e 
seleziona le informazioni. U�lizza in modo correto gli strumen� digitali. Rispeta la riservatezza e 
integrità propria e altrui. 

7 

L’alunna/o conosce gli elemen� essenziali dei temi trata�. Sa individuare i rischi della rete e seleziona 
le informazioni con qualche aiuto dai docen�. U�lizza in modo sufficientemente correto gli strumen� 
digitali. Rispeta la riservatezza e integrità propria e altrui 

6 

L’alunna/o conosce parzialmente i temi trata�. Non sempre individua i rischi della rete e necessita di 
aiuto nella selezione delle informazioni e nell’u�lizzo degli strumen� digitali. Non sempre rispeta la 
riservatezza e integrità propria e altrui. 

5 

L’alunna/o conosce i temi trata� in modo lacunoso e frammentario. Non sa individuare i rischi della rete 
né selezione le informazioni. U�lizza gli strumen� digitali in modo scorreto e non rispetando la 
riservatezza e integrità altrui. 

da 1 a 4 

COMPETENZE IN MATERIA DI SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITA’ 

INDICATORI VOTO 

L’alunna/o mete in ato in autonomia nelle condote quo�diane le conoscenze e le abilità connesse ai 
temi trata�. Collega tra loro le conoscenze e le rapporta alle esperienze concrete con per�nenza e 
completezza, portando contribu� personali e originali. Man�ene sempre comportamen� e s�li di vita 
nel pieno e completo rispeto dei principi di sicurezza, sostenibilità, salute e salvaguardia delle risorse 
naturali e dei beni comuni. 

  
10 

L’alunna/o mete in ato in autonomia nelle condote quo�diane le conoscenze e le abilità connesse ai 
temi trata�. Collega le conoscenze alle esperienze concrete con per�nenza portando contribu� 
personali. Man�ene regolarmente comportamen� e s�li di vita nel pieno e completo rispeto dei principi 
di sicurezza, sostenibilità, salute e salvaguardia delle risorse naturali e dei beni comuni. 

9 

L’alunna/o mete in ato in autonomia nelle condote quo�diane le conoscenze e le abilità connesse ai 
temi trata�. Collega le conoscenze alle esperienze concrete con buona per�nenza. Man�ene 
solitamente comportamen� e s�li di vita nel rispeto dei principi di sicurezza, sostenibilità, salute e 
salvaguardia delle risorse naturali e dei beni comuni. 

8 

L’alunna/o mete in ato in autonomia le conoscenze e le abilità connesse ai temi trata� nei contes� più 
no� e vicini all’esperienza direta. Collega le conoscenze alle esperienze concrete e ad altri contes� non 
sempre in modo autonomo. Man�ene generalmente comportamen� e s�li di vita nel rispeto dei 
principi di sicurezza, sostenibilità, salute e salvaguardia delle risorse naturali e dei beni comuni. 

7 

L’alunna/o mete in ato le conoscenze e le abilità connesse ai temi trata� nei contes� più no� e vicini 
alla propria esperienza direta. Collega le conoscenze alle esperienze concrete e ad altri contes� solo 
con il supporto del docente. Man�ene approssima�vamente comportamen� e s�li di vita nel rispeto 
dei principi di sicurezza, sostenibilità, salute e salvaguardia delle risorse naturali e dei beni comuni. 

6 

L’alunna/o mete in ato le conoscenze e le abilità connesse ai temi trata� solo atraverso il supporto 
dei docen� e compagni. Non sempre adota comportamen� e s�li di vita nel rispeto dei principi di 
sicurezza, sostenibilità, salute e salvaguardia delle risorse naturali e dei beni comuni. 

5 

L’alunna/o non mete in ato le conoscenze e le abilità connesse ai temi trata�. Non adota 
comportamen� e s�li di vita nel rispeto dei principi di sicurezza, sostenibilità, salute e salvaguardia delle 
risorse naturali e dei beni comuni. 

  
da 1 a  4 
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